
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N.13 DEL 2.3.2015 

 

PRESIDENTE: 

Prego facciamo l’appello. 
 
SEGRETARIO: 

(Procede all’appello) 

 
PRESIDENTE: 

Bene, avevamo lasciato la scorsa seduta rimandando a questa anche la discussione 
preliminare, abbiamo un’ora e mezza ma se possiamo evitare di utilizzare tutta l’ora e 
trenta. Tommaso D’Anchini, prego. 
 
D’ANCHINI: 

Grazie Presidente. Saluto Lei, il Sindaco, i colleghi Consiglieri e il pubblico presente. 
Io volevo proporre un O.d.G. però prima di passare all’O.d.G., dato che l’altra sera io ero 
assente e pur concordandolo con alcuni Consiglieri, il punto è stato comunque discusso 
l’altra sera cioè venerdì ma giovedì avevamo avuto una Commissione proprio su questo 
punto. 
Allora dato che avevamo raggiunto degli accordi sempre sulla carta però, alla luce di 
quanto è stato deliberato, capire un po’ come e se proseguire con quella iniziativa che 
avevamo pensato di realizzare per quanto riguarda il punto nascita, c’era Franco, cera 
Patrizio, c’era Simonetta Schiazza. 
Quindi dopo se qualcuno interviene mi fa una cortesia. 
Mentre questo O.d.G. riguarda la sperimentazione del polo per l’infanzia 0-6 anni, questa è 
un’iniziativa che in realtà nasce dalla Giunta precedente nello specifico dall’Assessore delle 
Politiche Sociali che una volta passata la proposta di legge in Senato a gennaio 2014 si è 
iniziato ad elaborare questa proposta confrontandosi sia con docenti e dirigenti scolastici, 
altresì, il lavoro di alcuni membri del PD che seguono questa tematica nello specifico. 
A settembre 2014 l’allora Assessore ne parlò anche con l’attuale Assessore Regionale al 
Sociale Marinella Sclocco, quindi questa sera andiamo a proporre quest’O.d.G., io poi lo 
farò girare è un po’ lungo quindi andrei direttamente sulla proposta. 
Si propone alla Regione Abruzzo… (Continua lettura) Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Leo Castiglione, prego. 
 
CASTIGLIONE: 

Buonasera. Grazie Presidente. Saluto il Sindaco, gli Assessori, il Segretario, i Consiglieri e il 
pubblico presente. 
Dopo i due Consigli tematici riprendiamo la routine come vediamo. 
Io vorrei ripartire innanzitutto dal terzultimo Consiglio Comunale quando ci siamo lasciati 
in un momento un po’ di agitazione ma tanto ci siamo abituati all’interno della 
Maggioranza, ricordo che il Sindaco prese un impegno cioè quello di chiarire la situazione 
politica di questa Amministrazione, allora disse di avere bisogno di qualche giorno però da 



allora nulla abbiamo saputo, io credo che quando si fanno certe dichiarazioni in Consiglio 
Comunale lo stesso Consiglio Comunale dovrebbe venire a sapere quelle che sono le 
decisioni, se questa situazione politica è stata risolta, non è stata risolta, penso che sia 
nostro dovere sapere. 
Così come spesso purtroppo arrivano tante proposte in questo Consiglio Comunale, tante 
Interrogazioni con O.d.G. però molto spesso non veniamo a conoscenza poi di quanto 
l’Amministrazione attiva fa. 
Mi riferisco in particolare all’Interrogazione che ho fatto sulla situazione dei cimiteri che 
cosa è stato fatto in questo mese, perché penso che sia forse uno dei temi più scottanti che 
riguardano questa città. 
Così come vorrei sapere anche l’O.d.G. che votammo qui all’unanimità sui dei lavori in 
C.da Bardella, subito dopo la sistemazione della piazzetta di C.da Bardella, subito dopo 
quell’approvazione sono iniziati i lavori ma sono durati pochi giorni e adesso è tutto fermo, 
chiedo all’Assessore se ha qualche notizia in merito. 
Poi all’Assessore Di Sipio vorrei chiedere so che sono arrivate delle richieste da parti di 
Dirigenti scolastici del primo e secondo Istituto Comprensivo per rivedere un attimino la 
zonizzazione, perché ci sono delle problematiche soprattutto per quanto riguarda la 
salvaguarda dei plessi di periferia e mi pare che sono arrivate delle richieste scritte anche 
in Comune, credo che sia il caso non per quest’anno perché ormai le iscrizioni sono state 
fatte ma per l’anno prossimo di riunire la Commissione competente invitando logicamente 
i Dirigenti per capire quelle che sono le loro esigenze. 
Altra risposta che vorremmo sapere la Consulta dello Sport, altro impegno che questa 
Amministrazione doveva prendere, 15 giorni sarebbe stata nominata sta Consulta sono 
passati mesi e ancora niente. 
Probabilmente arriveremo all’anno prossimo con i soliti problemi che abbiamo purtroppo 
visto quest’anno. 
In conclusione poi vorrei presentare due O.d.G. a firma del gruppo Insieme per cambiare e 
di Franco Musa di Città Nostra, uno riguarda… io credo la situazione del tratto stradale che 
dall’autostrada arriva alla Cantina Sociale è diventata quasi un’emergenza per questa 
città… (Intervento f.m.) il tratto di strada che non c’è, chiamarla strada penso una strada 
provinciale credo che sia veramente un’esagerazione, forse così anche come il tratto nord 
della variante nord fino al bivio di San Pietro, dall’inizio fino al bivio di San Pietro. 
Io credo che qualcosa bisogna farla ma non possiamo aspettare più perché su questi tratti 
di strada non si può camminare più. 
Io Sindaco so che in cassa le disponibilità sono quelle che sono però bisogna fare qualcosa 
nell’immediato anche per rattoppare alla buona, ma non si può transitare più su queste 
strade. 
Quindi noi presentiamo un O.d.G. in cui… senza che lo leggo, chiedo al Sindaco di attivarsi 
per porre rimedio alla situazione o intervenendo direttamente - vista l’urgente necessità - o 
interpellando le Amministrazioni competenti dei tratti stradali per l’urgente 
manutenzione. Questo è uno. 
L’altro O.d.G. lo vorrei leggere integralmente, riguarda la situazione del Teatro Tosti, io 
credo che anche qui ci sia una situazione che debba essere affrontata il prima possibile a 
iniziare proprio dalla manutenzione della struttura che ormai presenta una situazione dire 



precaria forse è troppo, però ci sono delle situazioni per cui bisogna intervenire subito per 
infiltrazioni d’acqua, cedimento dell’intonaco e roba varia. 
Però questo vuole essere un O.d.G. che è ben chiaro però soprattutto vuole essere lo 
stimolo ad affrontare questo problema, perché è un problema?  
Perché la gestione del Teatro ormai lo sappiamo tutti, l’abbiamo detto anche in altre 
occasioni però bisogna iniziare e prendere in mano la situazione. 
La situazione è una gestione deficitaria, io ho acquisito i dati per il 2014 e i dati consuntivi 
del 2014 parlano di entrate pari a 6.800 euro a fronte di 143.411 euro di uscite, ripartite tra 
i costi di gestione, il costo del personale e interessi. 
È una situazione io credo che non possiamo continuare così anche perché credo che 
dobbiamo decidere che cosa fare di questo Teatro, di come impegnarlo se vogliamo 
veramente ridarlo alla cultura dalla nostra città, è una scelta politica che va fatta e 
logicamente tutto ha un costo perché non si può concedere gratuitamente per 59 giorni - e 
parlo del 2014 - il Teatro e poi ritrovarsi con una spesa di 143.411 euro che sono soldi che 
cacciano tutti i cittadini. 
Allora qui va fatta una scelta, il Teatro o lo si dà a tutti a questo punto diamolo 
gratuitamente a tutti o sennò bisogna vedere che cosa fare, soprattutto se dopo si considera 
pure che diamo il Teatro gratuitamente quando ci sono stati anche spettacoli, iniziative 
all’interno della struttura per cui si è fatto pagare anche il biglietto. 
Questo non può andare avanti, allora se noi ci vogliamo continuare a nascondere 
nascondiamoci, continuiamo a fare la politica clientelare va bene, però questa è una 
situazione molto grave. 
Credo che in questo momento un Ente come il nostro ma tutte le Amministrazioni 
Comunale credo che non  si possano permettere più certe situazioni. 
Quindi io vi leggo quest’O.d.G. e, ripeto, a parte la richiesta che farò vuole essere 
soprattutto l’inizio per  discutere e per vedere che cosa tutti insieme fare del nostro Teatro. 
Considerato che il Teatro Tosti vive una situazione difficile… (Continua lettura)  
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Presidente Consigliere Coletti.    
 
COLETTI: 

Presidente saluto Lei, il Sindaco, la Giunta, i Consiglieri e al pubblico. 
Per prima cosa la mia qualità anche di Consigliere Provinciale con la delega al Bilancio 
volevo dire al Consigliere Leo Castiglione che abbiamo visto che la strada è così da prima, 
l’hanno lasciata così da molti anni da quando io sono andato via nel 2009 e appena sono 
arrivato abbiamo trovato 50.000 euro per fare l’intervento, si sta facendo la trattativa 
privata per cui nei prossimi giorni la strada sarà sistemata. 
Insieme alla strada che ha citato il Consigliere Leo Castiglione ci sta la strada di Riccio-
Colombo, abbiamo preso due strade che su 800.000 euro sull’ortonese sono riuscito a 
riportare 100.000 euro, adesso ci sarà un altro finanziamento di circa 1.200.000 euro e 
faremo qualcos’altro. 
Nel frattempo domani incontriamo, è importante quello che vi dico adesso, domani 
incontriamo l’appaltatore della bretella porto-casello autostradale perché nonostante 
hanno ripreso i lavori questi vanno a rilento. 



Ho preso l’appuntamento con la Società Autostrada perché la Provincia negli ultimi 5 anni, 
6 anni dove noi siamo stati quasi assenti non è riuscita ad avere la convenzione della 
Società Autostrada, noi abbiamo un altro milione adesso per fare l’intervento, mentre 
abbiamo la convenzione con l’Anas per fare la rotonda sulla variante in località Saraceni 
non abbiamo l’autorizzazione e la convenzione con la Società Autostrade per fare la 
rotonda importante all’uscita dell’autostrada, che è una cosa molto importante per far 
funzionare la bretella che deve essere completata. 
I soldi ci sono, i lavori vanno a rilento ma abbiamo la burocrazia che non è stata sollecitata 
nella maniera giusta e sta portando dei ritardi. 
Signor Sindaco e signor Presidente io voglio dire al Consigliere Castiglione che le ragioni 
politiche che devono sistemare le maggioranze non possono interrompere l’impegno del 
Consiglio, della Giunta e del Sindaco nei confronti della soluzione dei problemi per cui noi 
dobbiamo andare avanti. 
Anche io ho difficoltà a dire queste cose che sto per dire adesso, però è il luogo dove poter 
esternare oppure chiedere di fare gli interventi, fino a quando il Sindaco e la Giunta vorrà 
modificare l’assetto della Maggioranza, vorrà ritrovare una Maggioranza ma il nostro 
dovere eletti dal popolo è quello di fare comunque gli interessi della collettività. 
È per questa ragione che io voglio sollecitare il Sindaco e la Giunta a predisporre un 
intervento urgente per quanto riguarda le esondazioni che ci sono state in questi giorni, io 
sono stato personalmente in località Saraceni ieri mattina, il sole lo consentiva, ma 
veramente è un disastro, è successo quello che è successo le altre volte un altro disastro, i 
20/30.000 euro dell’anno scorso, 50.000 non mi ricordo quanti sono stati spesi non sono 
serviti a niente perché la canaletta è esondata, c’è una voragine che è stata circoscritta 
dall’Ufficio Tecnico probabilmente e la stagione estiva si avvicina, non lo so bisogna fare 
qualcosa anche là sotto. 
Poi per quanto riguarda trovare i soldi vediamo un pochettino se qualcuno capisce che 
bisogna vendere il patrimonio, io sto dicendo poi c’è un altro O.d.G. con cui il PD cerca di 
dare un contributo per approvare il Bilancio al più presto. 
Il Consiglio Comunale di Ortona riunito… io vorrei che questo O.d.G… quegli altri no, il 
Presidente li metterà all’O.d.G. delle prossime sedute, ma questo O.d.G., questa Mozione 
urgente che riguarda i fiumi del nostro territorio se fosse possibile sottoscriverla e 
approvarla questa sera stessa perché… (Intervento f.m.) le strade ti ho risposto, quell’altro 
è di competenza dell’ANAS, il Comune non c’entra niente in tutti e due i casi. 
(Intervento f.m.) si, si a sollecitare ma non ad eseguire… il Consiglio Comunale di 
Ortona… (Continua lettura) è una misura molto interessante, io lo proporrò anche alla 
Provincia questo che sto dicendo a voi, è una misura su cui Teramo è intervenuto, ha preso 
un sacco di soldi, ha messo insieme i Comuni e ha fatto un intervento mi pare di un paio di 
milioni di euro. 
Io ho allegato anche il tipo di procedimento europeo all’O.d.G., quindi sono due una per un 
intervento immediato per cercare di risolvere il problema perché ai Saraceni non si può 
agire, le due strutture sono praticamente… anche nella zona sud dei Saraceni è successa 
un’altra catastrofe perché il fiume si è diviso in due rivoli, uno è andato verso sud e un altro 
è andato dritto, quindi è una situazione veramente difficile. 
Per cui se questo O.d.G. si potesse approvare questa sera sarebbe una cosa importante, 
facciamolo girare. 



Io poi proprio parlando delle ragioni che coinvolgono questa Amministrazione, io ho avuto 
più volte uno scambio di idee con l’Assessore al Bilancio, però nonostante ci scambiammo 
le opinioni e nonostante le soluzioni che erano anche a portata di mano io direi che qualche 
iniziativa bisogna pure assumerla altrimenti questo Bilancio per chiuderlo a pareggio 
dobbiamo aspettare l’anno prossimo. 
Il Consiglio Comunale di Ortona riunito oggi… (Continua lettura) preannuncio che c’è 
stato l’accordo Stato-Regioni-Enti locali che il Bilancio va a finire a giugno, però non è una 
buona giustificazione per noi attenzione, perché se non approviamo il Bilancio secondo me 
si ferma tutto ma è una visione forse… (Intervento f.m.) è così perché… non è restrittiva è 
proprio così perché andiamo avanti in 12mi, poi con la nuova normativa è pure complicato 
andare avanti in 12mi… (Intervento f.m.) si, si ma infatti io sono per approvare il Bilancio 
entro il 31 dicembre dell’anno in corso. 
Rilevato che da informazioni fornite dallo stesso Assessore al Bilancio… (Continua 

lettura) lo voglio dire a Leo e al Sindaco abbiamo fatto un progetto per fare la ricognizione 
del patrimonio comunale, abbiamo due cartelle una del patrimonio disponibile e una del 
patrimonio indisponibile, il patrimonio disponibile ammonta ad un valore di oltre 
6.000.000 di euro che può essere venduto, ognuno ha la cartellina sua e ci sono pure delle 
persone che vengono a chiedere “quando esce il bando?”. 
Si deve procedere perché quei soldi possono essere utilizzati per fare la manutenzione 
straordinaria del patrimonio, solo per quello perché non può andare a coprire la spesa 
corrente. 
Però ne stiamo parlando da 5/6 mesi avvisi non ne abbiamo visti, quindi per fare gli 
interventi sul patrimonio attualmente dobbiamo andare ad incidere sul Bilancio corrente 
che già è carente o dovremmo fare dei mutui, che io propongo di fare e lo dirò quando 
faremo il Triennale che in questo momento al di la del rateo che va ad incidere sul Bilancio 
corrente, noi avremmo una capacità secondo le norme vigenti di fare circa 8.000.000 di 
mutui. Impegna il Sindaco e la Giunta a predisporre… (Continua lettura)  
Questa nuova normativa non si riesce a far partire non ho capito il perché, si deve affidare 
non riusciamo a fare da soli, si deve affidare a qualcuno, ripeto, la Provincia di Teramo con 
questo Regolamento dopo una causa con Telecom ha incassato 3.000.000 di euro per gli 
attraversamenti delle linee della Telecom sulle strade comunali, anche quelle aeree perché 
devono pagare sulla proiezione che le linee o le autostrade che attraversano le strade 
comunali devono pagare tutti. 
Questo è il Regolamento che abbiamo, l’abbiamo approvato, l’anno scorso avevamo messo 
90.000 euro in entrata, non è stato fatto niente e quindi abbiamo tolto quei 90.000 euro 
che potevano essere dei residui se si fosse continuato con quel lavoro e comunque è fermo. 
Potenziamento ulteriore del contrasto… (Continua lettura) ci sono ancora dei residui di 
mutui, ci sono dei mutui non utilizzati, ci sono degli immobili e dei terreni da vendere già 
valutati avete la scheda già pronta, si deve fare solo il bando. 
Io non lo so per quale motivo non fate una task force per fare questa attività, era questo 
l’obiettivo dopo la ricognizione vendere quello che non era necessario tenere, perché gli 
immobili nostri non rendono niente, zero! (Continua lettura) far pagare agli occupanti gli 
alloggi del Comune, i magazzini del Comune, degli alloggi affittati a 27 euro al mese che ne 
valgono 350/400 a C.so Matteotti, cioè un alloggio che è un super attico a 27 euro al mese 
e non ci abita nemmeno… (Intervento f.m.) ristrutturato prima. 



Poi io stasera parlando con alcuni Assessori e anche con il Dirigente del personale ho detto 
che la Legge 114 del 2014 che ha modificato tutte le norme precedenti e relative circolari, 
ha introdotto a decorrere dall’anno 2014 la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro 
che può trovare applicazione nei confronti dei lavoratori che maturano 42 anni e 6 mesi di 
anzianità contributiva e compiono 62 anni di età e delle lavoratrici che maturano 41 anni e 
6 mesi di anzianità contributiva e compiono 62 anni di età, Circolare funzione pubblica n. 
2 del 19.02.2015. 
Fate una verifica, io non so se ci sono ma se ci sono 4/5 dipendenti significa 120/130.000 
euro l’anno, loro non perdono niente perché questa modifica ha introdotto la possibilità 
che percepiranno la pensione subito, mentre invece la normativa precedente che 
consentiva lo stesso di mandare in pensione la gente in maniera forzosa, però non 
garantiva l’erogazione della pensione immediatamente, invece adesso l’hanno modificato 
con questa Legge ultima che è la 114 del 2014. 
Poi la riduzione delle indennità degli amministratori comunali, un segnale io all’interno del 
PD abbiamo fatto un dibattito su questo argomento e chi aveva proposto l’azzeramento che 
stasera è assente per ragioni di salute alla fine ha condiviso con noi che gli amministratori 
comunque vanno pagati, comunque un segnale in un momento in cui segniamo quasi tutto 
a tutti una riduzione che noi avevamo quantificato nella percentuale molto limitata, 
sarebbe un segnale abbastanza importante per arrivare a comporre quei 500.000 euro che 
mancano, mancheranno di più perché noi l’aumento dell’Irpef non lo voteremo quindi non 
lo so come si farà, quindi mancherà 1.000.000 di euro, quindi dobbiamo fare una 
ricognizione più concreta perché l’aumento dell’Irpef per quanto ci riguarda non siamo 
d’accordo. 
Quindi messe insieme tutte queste misure io penso che noi potremmo fare un Bilancio in 
equilibrio perché il 2015, il 2016 e il 2017 sono tre anni duri per via del riconoscimento di 
quel debito che viene da lontano che è quello relativo alla morte del marinaio, per cui in tre 
anni ci vogliono 1.200.000 euro. 
Poi bisogna prevedere il recupero delle spese legali a seguito di sentenze favorevoli per 
l’Ente, questo non è stato mai previsto, l’altro giorno sono arrivate altre due sentenze con 
spese legali a carico dei ricorrenti e per quello che conosco io già siamo arrivati a 30.000 
euro perché le precedenti sentenze parlano di 2.500 ogni sentenza, io non so se qualcuno 
sta monitorando questo settore e se state chiedendo i soldi a seguito delle sentenze, ma 
bisogna prevederli in entrata, prevedendoli in entrata comunque va a computare sempre 
quel famoso tesoretto che servirà per chiudere il Bilancio, per arrivare a quella cifra 
necessaria per poter chiudere il Bilancio. 
Poi la revisione del sistema di assistenza economica e materiale delle famiglie attraverso 

il completamento della rete… (Continua lettura) ma questo è un discorso vecchio che già è 
stato avviato e che comunque comporta una riduzione della spesa in questo settore. 
Noi con questo documento vogliamo dare un contributo alla formazione del Bilancio che 
l’Assessore ha anticipato che lo vuole fare al di la delle scadenze, lo vuole fare al più presto. 
Condividendo questa impostazione io vi prego di mettere in atto delle iniziative atte a 
iscrivere in Bilancio somme riscuotibili, il Regolamento per il canone non ricognitorio sta 
lì, non sappiamo quanto sviluppa, potrebbe sviluppare pure 500 o 1.000.000 di euro 
l’anno io non so quante strade comunali sono attraversate dall’autostrada, io non so quante 
strade comunali sono attraversate dalla Telecom, dall’Enel, dalla Snam. 



Sono tutte le società che devono pagare per gli attraversamenti aerei o sotterranei sulle 
strade comunali, ripeto, la Provincia di Teramo e sta sulla stampa di alcune settimane fa, 
ha vinto la causa con Telecom e Telecom ha dovuto cacciare 3.000.000 di euro dal 
momento che… (Intervento f.m.) ho capito abbiamo fatto il Regolamento ma non ancora si 
attua… (Intervento f.m.) si, si l’anno scorso non è stato fatto niente, è stata tolta la 
previsione avevamo previsto 900.000 euro ma non è stato fatto niente ma si deve 
concretizzare, non lo so attraverso l’affidamento ad una società di riscossione, fate una 
gara, in qualche maniera deve fare la ricognizione il canone secondo quanto previsto dal 
Regolamento e l’emissione dei ruoli, da quel momento incomincia. 
Però al Regolamento non ha fatto opposizione nessuno, attenzione, mentre la Provincia di 
Teramo non ha fatto opposizione al Regolamento, non avevano fatto opposizione 
all’emissione del ruolo. 
Quindi non sappiamo nemmeno quanto tira fuori, potrebbe tirare fuori una somma 
considerevole che potrebbe risolvere il problema del Bilancio per esempio perché tenete 
conto che noi abbiamo un territorio abbastanza vasto e sono tantissime le strade 
attraversate per esempio dall’autostrada, oppure le strade attraversate dalle società di 
trasporto del gas, dell’energia elettrica ma se non lo facciamo noi non sappiamo che cosa 
viene fuori. 
Allora il concetto di fondo è cari amici la via più semplice è quella di aumentare l’Irpef o di 
aumentare le tasse ai cittadini ma non è più questo il momento, per cui dobbiamo far 
camminare la testa e creare delle iniziative che non vanno a colpire i semplici cittadini ma 
che fanno pagare quelli che fanno grossi affari anche sul nostro territorio. 
Quindi questo Regolamento secondo me va rivalutato e ci dovete lavorare subito e la 
vendita del patrimonio mi sembra quanto mai opportuna in questo momento, in cui i soldi 
non ci sono più e quei soldi potrebbero essere utilizzati per la manutenzione del 
patrimonio che ci lasciamo tipo il Teatro di cui si parlava prima. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Marino, prego. Prima che inizia a parlare Marino abbiamo 2 o 3 O.d.G. che girano, 
alla fine e poi la risposta alle Interrogazioni. Grazie. 
 
MARINO: 

Grazie Presidente. Buonasera al Sindaco, alla Giunta, ai Consiglieri e al pubblico presente. 
Io volevo presentare un O.d.G. che riguarda lo sportello SUAP, come premessa ho scritto 
che intanto c’è un obbligo da parte dell’Amministrazione pubblica a sveltire tutte le 
pratiche che riguardano chi chiede di impiantare o comunque di ampliare la propria 
attività produttiva. 
Il nostro sportello su segnalazione anche dei geometri e degli architetti di Ortona, lo 
sportello presso il quale ci si rivolge sicuramente palesa ritardi e inefficienze, per cui 
abbiamo un pregresso che si sta accumulando e che non permette a molte aziende di 
Ortona di ampliare la propria attività e quindi di conseguenza di poter anche prevede un 
ampliamento del personale. 
Allora la richiesta che io faccio con questo O.d.G. è quella di predisporre tutte le procedure 
per uscire dallo Sportello Unico dell’associazione dei Comuni del comprensorio chietino-

ortonese, riportare l’attività… (Continua lettura)  



Con questo O.d.G. si impegna il Sindaco e la Giunta a valutare se è il caso di riaprire uno 
sportello qui da noi, questo permetterebbe di avere un tecnico ovviamente con una 
postazione telematica che dovrebbe fornire assistenza quindi seguire tutto l’iter 
procedimentale per l’ampliamento, anche per l’impianto di nuove attività produttive e 
potrebbe anche essere di supporto ad altri servizi che sono sul territorio, penso ad esempio 
al demanio marittimo o altre situazioni che avessero bisogno di un esperto che gestisce 
queste pratiche. 
Io propongo questo O.d.G. e lo faccio girare, se i Consiglieri lo vogliono condividere lo 
possono firmare. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Musa, prego. 
 
MUSA: 

Buonasera pubblico, Consiglieri, Assessori, Sindaco, Presidente del Consiglio. 
Io volevo riprendere il discorso di Tommaso D’Anchini in merito all’ospedale perché anche 
io ero assente alla discussione fatta conseguente alla temporanea sospensione del Consiglio 
Comunale. 
Noi in Commissione avevamo dato anche degli input ognuno per quello che pensava e ho 
sentito le registrazioni del Consiglio Comunale e ho visto bocciare l’Emendamento 
proposto da Castiglione quasi come fosse una istigazione al popolo e alla ribellione. 
Questo mi è sembrato di capire dalla discussione. 
Io non credo che il Consigliere Castiglione volesse fare incitamento alla violenza con 
quell’Emendamento, io penso che il Consigliere Castiglione con il quale avevamo condiviso 
anche quell’Emendamento all’interno della sala Giunta volesse far sentire la voce un po’ 
più alta del territorio a chi doveva rappresentare e chi rappresenterà questo Comune 
insieme agli altri quando andrà a Roma a parlare con il Ministro Lorenzin, questo mi 
sembra che è venuto fuori dal documento approvato poi in questo Consiglio Comunale. 
Tommaso io ribadisco quello che ho detto in Commissione, secondo me anche – ma non a 
rimorchio di situazioni che spontaneamente alcuni gruppi stanno promuovendo a difesa 
del punto nascita di Ortona. 
Quindi il problema non è vero che non è sentito, il problema è sentito in un modo 
incredibile tant’è vero che giustamente i cittadini si stanno organizzando. 
Io penso che noi dobbiamo non fare da supporto ma diventare il faro illuminante di questa 
protesta, quindi l’impegno che ho assunto in Commissione io lo mantengo fermo restando 
il fatto che al di la di questo Consiglio Comunale ufficiale io penso che dovremo un attimo 
riunirci e indicare una strada di protesta non violenta perché sennò ritorniamo a bomba 
con il Consiglio Comunale precedente, per cercare di fare un’azione tosta che sia da 
supporto, ripeto, a tutti coloro che andranno a rappresentarci al Ministro Lorenzin. 
Io ho tutte Interrogazioni Sindaco quindi niente O.d.G., poi glielo produco anche. 
Il Sen. Coletti ha fatto un elenco di strada da mettere a posto per la Provincia, due strade, 
io faccio notare che la strada che da S. Pietro, cioè la strada oggetto del trasporto 
eccezionale di Walter Tosto ha visto una frana che è grossissima, che è il continuo di una 
frana precedente, attualmente si cammina su quel tratto di strada a senso unico ed è 
pericoloso. 



Sindaco lì… (Intervento f.m.) Villa S. Tommaso, c’è una frana importantissima e lì è 
oggetto anche di passaggio dei trasporti eccezionali di Walter Tosto… (Intervento f.m.) 
però voglio dire siccome quella strada serve principalmente per i paesetti che stanno 
all’interno e non Walter Tosto, quindi io non lo so come vi dovete determinare però c’è 
l’attenzione su quel tratto di strada. 
Molte volte vi siete divertiti in questo Consiglio Comunale a dire che la spending review 
l’avete fatta rispetto alla precedente Amministrazione anche in ordine a cose spicciole di 
ufficio, vi faccio notare che i cittadini che vengono in questo Comune e che hanno bisogno 
di un documento si debbono portare la carta da casa. 
(Intervento f.m.) non vi risulta? In questo Comune non c’è più un foglio A4 per fare una 
fotocopia, Sindaco io la spending review la capisco ma il latte la mattina ai bambini 
comunque noi glielo diamo a casa, magari non gli comperiamo le scarpe belle ma il latte 
almeno gliel’assicuriamo. 
Che vuol dire che in questo Comune si viene e non c’è un foglio di carta per rendere fruibile 
al cittadino quello che il cittadino è venuto a chiedere? 
Sindaco io la prego facciamo una colletta dentro a questo Consiglio Comunale, 
comperiamo un po’ di risme di A4 perché facciamo una figura pessima al cospetto dei 
nostri cittadini che hanno problemi grandi di mettere a mangiare sul tavolo e noi non gli 
diamo un pezzo di carta per fare una fotocopia legittima. 
Lo so sono tutte cosette così però io penso che arrecare i problemi al cittadino sia una cosa 
non buona. 
Gli autisti della Sangritana fanno notare che giù al porto, per andare in stazione, devono 
continuamente fare il tratto all’interno del porto per poter girare perché non hanno la 
possibilità di girare laddove insiste la cabina al centro di quella strada che è cantiere, sono 
andato a vedere non mi date le risposte veramente scontate, so che è cantiere ma è 
possibile che non si riesce a far girare un autobus là sotto nella considerazione che 
l’autobus sul demanio non ci potrebbe andare, tant’è vero che hanno avuto rilevamenti 
continui che dentro al demanio l’autobus non ci può passare perché non è in sicurezza. 
Questo riferiscono coloro che di questo problema ne soffrono ogni giorno, mi sono spiegato 
dove? La cabina davanti alla casa di Borromeo tanto per capirci, vedete se si può in qualche 
maniera risolvere questo piccolo problema e se è grande vedete come dovete risolverlo. 
Volevo sapere all’Assessore all’Ambiente che è Luca che fine ha fatto quella Delibera 
approvata all’unanimità circa la raccolta differenziata pura da fare all’interno dell’isola 
ecologica affinché il cittadino vada, pesa il prodotto differenziato puro e venga messo nelle 
condizioni di mettere 10 centesimi sopra la carta sanitaria. 
Quella Delibera è stata approvata all’unanimità. 
Sindaco parcheggio S. Tommaso fra due mesi risiamo alla condizione di due anni fa e poi 
dell’anno scorso e adesso arriviamo un’altra volta dopo i panettoni gli daremo le colombe 
agli abitanti di S. Tommaso, perché una volta gli abbiamo dato i panettoni, poi glieli 
abbiamo tolti, poi le catene ecco chi volesse fare la protesta per l’ospedale e andasse per 
qualsiasi motivo trovando le catene per incatenarsi ne abbiamo circa 400 mt in qualche 
magazzino buttato e pagati con i soldi della collettività. 
Tamarete Energie, io sono sconcertato non tanto per il discorso del campetto dentro e 
sotto la canna fumaria di Tamarete Energie per il quale problema io penso che ci siano 



complicazioni, Assessore a lei ovviamente la risposta, ma quanto per la convenzione per il 
ristoro ambientale ma a che punto siamo? 
Un mese fa mi avete detto Tamarete sta presentando il nuovo progetto perché i micropali, 
la ferrovia non vorrei che perdessimo capre e cavolo perché mi sembra che la fideiussione 
non so a che punto sta, non so. Se qualcuno mi risponde. 
Tommà per l’addizionale Irpef hai detto che non voterete mai un aumento dell’addizionale 
Irpef e io sono d’accordo, ma una ridistribuzione delle percentuali dell’addizionale Irpef 
provocherebbe probabilmente, perché queste simulazioni io le avevo fatte quando era 
venuta l’altra scellerata Delibera per l’aumento, cioè aumentare l’Irpef alle fasce di reddito 
più alte e diminuirle a quelle basse produce un effetto surplus che è circa quella cifra che 
hai detto. 
Quindi anche sull’addizionale Irpef magari ognuno di noi ha un’idea, io rappresento la mia, 
io l’addizionale Irpef la vedo bene come addizionale ma nei redditi molto alti e abbassare 
addirittura quella ai redditi bassi. 
L’Ercip, quella cosa dei fiumi io in inglese non sono molto forte, quello è un progetto 2012 
quindi questo progetto non è un progetto ex novo, non è che… (Intervento f.m.) no, no 
voglio dire che è possibile farlo dal 2012, tanto per dire che non è che si sta dormendo 
adesso, il letargo proviene dal 2012… (Intervento f.m.) il letargo del Consiglio Comunale 
mica stavo dicendo Tommaso Coletti, l’Opposizione non ha mai rilevato una cosa del 
genere è sbagliato non aver rivelato una cosa del genere. 
Però i ghiri in questo Consiglio Comunale ci stanno dal 2012 non è che ci stanno da adesso 
e io ne sono uno magari. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Simonetta Schiazza. 
 
SCHIAZZA: 

Buonasera Presidente, Sindaco, Assessori, Consiglieri e signori del pubblico. 
Parto da quell’elenco che ci ha ricordato il Consigliere Coletti, raccogliendo anche la 
richiesta di Leo io infatti non la formulo perché credo che il problema delle strade 
dissestate sia sentito da tutti. 
Io ho letto da qualche parte che in questo Consiglio Comunale non pensiamo agli interessi 
dei cittadini, io non credo che sia così, io credo che ognuno per la propria parte per le 
proprie responsabilità almeno in buona fede cerchiamo di risolvere i problemi dei cittadini, 
infatti la maggior parte delle richieste vengono proprio in virtù di singole richieste dei 
cittadini. 
Comunque detto questo, appunto, cerco di integrare la richiesta facendo appello a 
Tommaso Coletti in qualità di responsabile provinciale e accogliendo la richiesta di Leo 
aggiungerei alle strade da manutentare il tratto che dall’ospedale bisogna fare per 
raggiungere il casello autostradale che mi pare non sia inserito, parlo della strada interna. 
Io sono stata fermata dagli operatori del 118 in virtù di queste vicende ultime della sanità 
che mi hanno visto particolarmente sensibile, allora gli operatori del 118 Sen. Coletti ci 
dicono che gli strilli dei cittadini che purtroppo per la rottura del femore devono essere 
trasportati altrove gli strilli nel beccare le buche si sentono fino all’ospedale di destinazione 
purtroppo. 



Credo che questo sia un motivo sufficiente per inserire in qualche modo quel tratto di 
strada tra quelle da manutentare, non mi dilungo oltre modo. 
Per quanto riguarda il patrimonio da vendere sono d’accordo con il Consigliere Coletti, 
credo che sia urgente intanto per reperire liquidità a favore dell’Ente, poi anche perché c’è 
tanta gente, ci sono tanti ortonesi che stanno aspettando la vendita del patrimonio per uso 
diverso. 
Quindi sollecito anche io la vendita e nello stesso tempo attenzione alla verifica degli affitti 
che noi, come ha ricordato Coletti… (Intervento f.m.) esatto, attenzione perché a Roma ci 
stanno facendo le migliori trasmissioni sugli scandali degli affitti di proprietà del Comune 
che sono, appunto, affittati a delle cifre irrisorie. Giletti sta facendo storia. 
Quindi veramente attenzione perché è un argomento delicatissimo, quindi anche io mi 
associo alla richiesta di Coletti per la verifica immediata degli affitti e l’adeguamento degli 
affitti eventualmente in essere. 
Per quanto riguarda invece le entrate derivanti dalle pratiche legali Tommà veramente 
questo non lo dico con polemica, però potrebbe essere utile un’informazione che ci 
potrebbe dare Gianluca in quanto Assessore al Bilancio perché io già questo problema me 
l‘ero posto e parecchi mesi fa non si sapeva dove andavano a finire questi soldi che 
entravano. 
Quindi è sufficiente chiedere a Gianluca se aveva creato una voce di Bilancio nella quale ha 
fatto confluire i precedenti introiti da pratiche legali. 
Una Interrogazione l’ho fatta scritta perché sempre per rispondere alle esigenze dei 
cittadini è bene, come ha detto il mio ex Presidente dell’IDV Di Pietro, carta canta, quindi 
Sindaco ti formulo una Interrogazione scritta che in realtà io per correttezza ho mandato a 
te, al Dirigente del III Settore e all’Assessore Luca Menna che secondo me un responsabile 
ce l’ha, se vorrà ce ne parlerà lui stesso. 
Parlo di una richiesta che dei cittadini ci hanno inoltrato nel 2011 per la cessione a titolo 
gratuito di una bretella, questa richiesta del 2011 è stata correttamente portata in Consiglio 
Comunale dal Consigliere Tommaso Coletti il quale ci ha illustrato questa richiesta e la 
necessità di acquisire come Ente questa bretella su cui insistono già i servizi erogati dal 
Comune, l’illuminazione, la rete fognante ecc. 
A seguito di questa Delibera che è stata votata all’unanimità da tutti noi Consiglieri 
Comunali non c’è stato seguito, nonostante addirittura l’Ufficio Tecnico ha elaborato un 
progettino - probabilmente su richiesta del Senatore – per la manutenzione di questa 
strada valutata all’incirca sui 10.000 euro. 
Però noi quello che abbiamo chiesto, che il Consigliere Coletti ha chiesto… (Intervento 
f.m.) esatto, l’ho precisato, su richiesta del Consigliere Coletti noi l’abbiamo fatta nostra 
all’unanimità però a seguito di questa Delibera di Consiglio del novembre 2014 ad oggi non 
si è mosso niente credo per resistenze del Dirigente, io lo dico sommessamente ma mi può 
smentire se vuole… (Intervento f.m.) non mi sente? Io veramente tanto sommessamente 
non parlo, comunque diciamo sommessamente se è di là ci può sentire. 
A questo punto, ripeto, io ho chiesto un’Interrogazione scritta… (Intervento f.m.) ne erano 
due però una l’abbiamo ritirata e l’altra invece l’abbiamo portata… (Intervento f.m.) io 
parlo di questa perché comunque continuano a sollecitare la cessione gratuita. 



Non vi leggo l’Interrogazione per non tediarvi, comunque richiedo per forma scritta la 
motivazione che ha impedito ad oggi di dare seguito alla Delibera di Consiglio del 5 
novembre 2014. 
Quindi questa dopo te la faccio avere, se per piacere il Dirigente o l’Assessore ci possono 
rispondere. Per quest’altra non ho fatto…  
 
PRESIDENTE: 

Simonetta scusami o parli più piano o allontani il microfono. 
 
SCHIAZZA: 

Andiamo avanti. Questa Sindaco è anche una riflessione, un discorso a voce alta che ti 
faccio sempre per l’opportunità che dobbiamo sfruttare sempre per i cittadini. 
Io e te abbiamo parlato di un problema che riguarda via Tugli, ho detto più volte che mi 
fermano e dicono “bella roba là ci siete in 4 Consiglieri Comunali e ignorate 
sistematicamente un problema che c’è in via Tugli”, perché praticamente in via Tugli che in 
molti conoscono… (Intervento f.m.) questo per dire che è al di sopra delle parti. 
Io vorrei poter rispondere alle istanze dei cittadini di quella zona perché praticamente il 
giro degli oliveti, come ti ho detto, è diventata praticamente una pista, di sera ci sono i 
motociclisti che si divertono a fare tutto quel percorso in secondi. 
Allora finora normalmente ritroviamo i cadaveri dei gatti che vengono falciati, per evitare 
una tragedia io ho chiesto al Sindaco per cortesia possiamo attivarci per mettere due 
dissuasori per evitare che lì di notte vadano a fare di quella zona una zona ciclistica lì? 
Bene, quindi ci siamo attivati e devo dire il Sindaco onestamente e correttamente dinanzi a 
me ha chiamato il Dirigente, il Responsabile dei servizi finanziari, l’Ufficio dei Vigili che si 
devono eventualmente attivare per dire si deve fare con urgenza questo lavoro lì al giro 
degli uliveti, bene. 
Quindi comincio a fare il giro degli uffici perché mi devo rendere conto se ci sono i soldi, se 
c’è la possibilità ecc. ecc., per cui mi reco su disposizione del Sindaco all’ufficio dei Vigili 
Urbani per chiedere al responsabile Sandro Poeta se ci sono i soldi, il quale mi dice “sì, i 
soldi ci sono, bisogna impegnarli entro il 31.12 altrimenti salta l’esecuzione nel 2015”, ho 
detto “io già mi accontento se nel 2014 mettete a disposizione i soldi e poi i primi mesi del 
2015 mi adopererò per seguire il lavoro sempre su disposizione del Sindaco”. 
Quindi il signor Sandro Poeta mi dice “sì, ci sono i soldi”, “quindi Sandro puoi fare 
l’impegno di spesa per il 2014?”, “si, si”, quindi corro all’Ufficio Tecnico il quale mi dice “se 
il signor Sandro Poeta impegna i soldi possiamo fare poi eventualmente fare noi il progetto 
e ci facciamo noi promotori di questo progetto per accelerare i lavori”, giusto Sindaco? 
Correggimi se sbaglio ma ci siamo relazionati benissimo, ti ho informato passo passo di 
tutti i procedimenti e di tutti gli step, per cui questo è partito all’inizio di novembre questo 
mio andare per tutti gli uffici. 
A dicembre mi dicono che è fatto l’impegno di spesa quindi puoi stare tranquilla perché era 
la cosa che mi dispiaceva di più altrimenti avremmo dovuto perdere un anno per fare 
l’impegno per il 2015, quindi Poeta mi dice di si “ci sono, ho fatto la determina per la 
spesa”. 
Quindi vado all’Ufficio Tecnico e dico “Sandro Poeta mi ha dato l’ok”, dice “va bene allora 
fammi vedere qual è la Delibera perché così vado avanti con i lavori”, quindi dopo 



l’ennesimo tira e molla ritorno da Sandro e dico “Sandro mi dici gentilmente qual è 
l’impegno di spesa? Come faccio a rintracciare l’impegno di spesa?” dice “non è stato fatto, 
abbiamo fatto una volontà di intenti per il 2015”. 
Allora due sono le cose Sindaco perché già mi ci sono arrabbiata io perché non si può 
prendere in giro né il cittadino e tantomeno un Consigliere Comunale che va a 
rappresentare le istanze dei cittadini. 
Due sono le cose, mi dispiace dirlo o tu non conti niente oppure dobbiamo prendere dei 
provvedimenti, mi dispiace, perché non ci si può prendere in giro, ripeto, io vado in giro da 
novembre, dicembre, gennaio e febbraio mi sono messa in fila, ho detto “l’importante è che 
si faccia l’impegno di spesa” dopo una settimana una volta che l’ho messo alle strette mi ha 
detto “non l’ho fatto”, io questo non lo posso accettare. 
Quindi ti chiedo per cortesia di prendere provvedimenti. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Ad integrazione dell’autodromo sotto al castelletto una macchina si è addirittura 
ribaltata, si è cappottata e io personalmente ho dovuto rottamare una macchina perché 
un’altra è uscita fuori e me l’ha presa in pieno. 
Volevo dire quello è proprio un autodromo e ci sono molte richieste tra l’altro, al di la di 
questa che non è proprio una battuta perché una macchina che si ribalta nel centro urbano 
insomma è una cosa grossa, anche in prossimità delle scuole e mi vengono da molte 
contrade Bardella, S. Donato, Villa Grande, S. Leonardo, tutti hanno fatto una richiesta di 
mettere dei rallentatori di velocità. Di Martino, prego… (Intervento f.m.) chiedo scusa Leo, 
Castiglione, Tommaso D’Anchini e Di Martino. 
 
CASTIGLIONE: 

Io ringrazio innanzitutto il Consigliere Musa per aver spiegato meglio forse di quanto ho 
fatto io nell’altro Consiglio il senso di quell’Emendamento che a parte l’amarezza 
personale, perché era un Emendamento che avevamo condiviso… 
 
PRESIDENTE: 

Leo scusa ti chiedo solo mancano circa 20 minuti. 
 
CASTIGLIONE: 

Faccio subito, solo per chiarezza. Dicevo l’amarezza perché quell’Emendamento me 
l’avevate fatto spacchettare quindi consumando anche dei fogli di carta perché c’era 
l’accordo di tutti quanti, invece poi in aula non è stato approvato. 
Mi fa piacere però tornarci perché il senso di quell’Emendamento era quello di stare vicino 
ai cittadini ed oggi, sarò brevissimo, io credo che questo Consiglio Comunale debba 
esprimersi e debba dare un segnale forte di unione innanzitutto perché abbiamo la 
possibilità. 
Io credo che dobbiamo raccogliere quell’iniziativa che c’è stata ieri da parte del M5S ma 
anche di altri cittadini in difesa del punto nascite, io credo che la cosa peggiore sarebbe 
non dire niente, sarebbe il silenzio. 
Allora domenica abbiamo una grande occasione che è quella della festa della donna, loro si 
stanno organizzando, io credo che questo Consiglio Comunale, tutti quanti dal Sindaco fino 



all’ultimo Consigliere deve essere presente a quella marcia se noi teniamo veramente al 
punto nascite, perché se va solo Castiglione non serve a niente, se va solo Coletti non serve 
a niente, noi dobbiamo dare un segnale e dimostrare veramente a tutti, alla Regione, a tutti 
che ci teniamo al punto nascita perché io credo che anche Simonetta verrà domenica anche 
se non sappiamo Mascitelli per esempio che cosa sta facendo per il punto nascita per fare 
un esempio. 
Qua non si tratta di logiche partitiche, se vogliamo dimostrare veramente che ci teniamo 
domenica abbiamo un’occasione e ce l’abbiamo grazie a dei cittadini, grazie ad un 
Movimento che ha fatto quello che noi non abbiamo fatto. 
Questo è l’invito che faccio Sindaco senza fare O.d.G., senza Mozioni basta una conferenza 
stampa se siamo tutti d’accordo perché basta la parola tra uomini, tra noi e dire che 
domenica il Consiglio Comunale poi chi potrà venire verrà non è che siamo obbligati, ma 
lanciare questo messaggio e questo segnale forte che il Consiglio Comunale sarà presente 
alla marcia il giorno della festa della donna in difesa del punto nascite. 
Questo non è populismo, non è strumentalizzare, è veramente dare un segnale forte che 
forse ci permetterà di recuperare il tempo perduto. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Simonetta aveva detto che si era dimenticata di una frase, poi D’Anchini e poi Di 
Martino. 
 
SCHIAZZA: 

Chiedo scusa perché riguarda proprio il punto nascite e mi dispiace che l’avevo appuntato e 
me ne sono dimenticata. 
In virtù del Consiglio Comunale con il quale abbiamo deliberato una Mozione 
importantissima credo, perché sarebbe un’ottima occasione per dimostrare alla città che 
questo Comune e questa Amministrazione non è rimasta sorda alle richieste dei cittadini 
anche perché sarebbe una sconfitta prima per noi e dopo per la città. 
Io quello che invece volevo chiedere Sindaco se, come ti ha chiesto questo Consiglio 
Comunale, ti sei attivato oggi per trasmettere immediatamente la Mozione come avevamo 
chiesto a tutti i Sindaci del comprensorio, perché abbiamo detto che questa Mozione deve 
essere adottata da tutti i Sindaci del comprensorio e poi insieme dobbiamo andare con 
questa Mozione approvata all’unanimità e condivisa all’unanimità dalla Lorenzin. 
Quindi quello che a me sembra importante, senza sottovalutare per l’amor del cielo la 
marcia che i cittadini vogliono fare, credo che sia veramente importante che noi 
proseguiamo nel percorso che ci siamo dati, nell’impegno che ci siamo dati. 
Quindi chiedo al Sindaco se oggi ha fatto partire la Mozione per tutti i Comuni. 
 
PRESIDENTE: 

D’Anchini brevemente visto che anche D’Anchini è già intervenuto. 
 
D’ANCHINI: 

Grazie Presidente. Io saluto la Giunta che prima non c’era e approfitto per ricordare che 
grazie anche all’impegno del Vicesindaco abbiamo approvato il registro delle unioni civili, 
quindi un’altra notizia che va data. 



Approfitto però perché è stato anche un argomento durante un dibattito che abbiamo 
avuto all’interno del partito, la questione relativa all’abitazione di Fabrizio Iezzi di cui sono 
stato personalmente interessato in quanto mi ha contattato attraverso un social network, 
so che Nadia non è tanto d’accordo sui social network però mi ha contattato lì per 
chiedermi a che punto è la situazione relativamente alla sua casa. 
So che ci sta lavorando Nadia, ci sta lavorando il Sindaco, il Consigliere Menicucci per cui… 
sì io immagino anche la risposta però quello che voglio chiedere non rimbalziamo 
responsabilità, questo è un ragazzo sappiamo tutti la storia per cui se dobbiamo intervenire 
facciamolo una volta definitivamente e lo riportiamo a casa. 
Tornando invece alla questione del punto nascita io credo che sicuramente nessuno di noi 
può essere contento se vedrà scomparire dal codice fiscale quel G141 che abbiamo tutti. 
Come abbiamo detto in Commissione non solo vanno supportate le varie manifestazioni 
che provengono dai cittadini, io non credo che sia stata un’idea, o meglio non solo un’idea 
del M5S perché quella di domenica scorsa è arrivata proprio da un comune cittadino che si 
è sentito di organizzare una manifestazione e l’ha fatta, è riuscita, peraltro so che hanno 
incrociato anche il Sindaco per cui insomma qualsiasi modalità non per protestare ma per 
difendere il nostro punto nascita che ben venga. 
Certo dobbiamo andare anche oltre perché avevamo per esempio ipotizzato di andare ai 
Consigli Comunali del nostro territorio e sollecitarli anche al pagamento di qualche 
autobus per far sì che una protesta forte poi l’andiamo a fare a Roma, ma non perché noi 
vogliamo difendere il nostro ospedale per una forma di campanilismo, ma perché abbiamo 
le carte e sono stati fatti investimenti negli anni precedenti, allora se abbiamo le eccellenze 
perché chiudere il punto nascite e abbiamo l’eccellenza del polo femminile. 
Abbiamo dei referenti in qualsiasi punto della filiera, per cui non dico che sia semplice ma 
non dobbiamo scontrarci con gli altri punti nascita che verranno sicuramente chiusi in 
quanto non hanno i giusti numeri, invece noi abbiamo queste eccellenze e su queste 
dobbiamo lavorare e dobbiamo impegnarci. 
Adesso la marcia dell’8 marzo piuttosto che un’altra iniziativa ben venga, ripeto, però noi 
proseguiamo con quanto ci siamo detti in Commissione perché è lì che va puntata 
l’attenzione per quello che è il nostro ruolo poi ognuno di noi se vuole partecipare o meno 
sicuramente è legittimato a farlo, però noi dobbiamo proseguire con il nostro lavoro di 
Consiglieri Comunali. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Menicucci voleva intervenire sul punto casa popolare Fabrizio, prego. 
Lo faccio intervenire adesso giusto per unirlo immediatamente. Manca pochissimo quindi 
Luigi… 
 
MENICUCCI: 

Qualche secondo soltanto per chiarire. Fabrizio è alla nostra attenzione ormai da quando 
abbiamo conosciuto questo caso. 
Lunedì scorso è stata qui la mamma siamo stati io, il Sindaco e Nadia e abbiamo parlato 
con lei e abbiamo di nuovo contattato l’Ater perché noi ci siamo muovendo su varie ipotesi, 
una è quella dell’ipotesi di fare un montacarichi alla casa attuale, l’altra è quella di trovare 



un appartamento al piano terra o piano rialzato, oppure fare uno scambio volontario con 
una situazione che a loro è adeguata. 
C’era anche la possibilità di un appartamento a Fontegrande ma loro chiaramente non 
hanno accettato. 
Quindi stiamo valutando costantemente, io domani sono di nuovo all’Ater per far capire la 
situazione, la Commissaria dell’Ater e la Direttrice sono a conoscenza, ci stiamo muovendo 
in vari modi. 
Mi sono sentito anche io tramite Facebook con Fabrizio e ho detto che appena c’è una 
soluzione spero di poter portare a termine a breve questa situazione. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. 30 secondi Coletti, prego. 
 
COLETTI: 

Io penso che noi una ricognizione degli alloggi ERP su Ortona la dobbiamo comunque fare 
per varie ragioni, anche per scovare quelli che vengono a fare le ferie ad Ortona dentro le 
case popolari. 
Perché c’è stata una sentenza del Consiglio di Stato che ha detto che una revoca 
dell’assegnazione di un alloggio è legittimata anche dai minimi consumi di gas e luce, cioè 
se uno non consuma acqua e luce vuol dire che non ci abita e il Consiglio di Stato ha dato 
ragione all’Ater che ha fatto la revoca. 
Allora noi dobbiamo fare una ricognizione comunque perché io vi assicuro che ad Ortona ci 
sono le case vuote e ci sono anche le case al pian terreno ma ci vuole coraggio. 
Allora voglio ricordare il coraggio l’ha avuto solo il Sindaco Nino Pace che si è messo la 
fascia e ha rotto le porte delle case vuote mettendo da parte i mobili dentro le case, ha 
occupato l’alloggio e l’ha dato alle persone che avevano necessità di gente che non abitava 
dentro le case popolari che se le passano di padre in figlio, nonni, che ci ritornano 
dall’estero ecc. 
Ci vuole coraggio per fare questo altrimenti non riusciamo perché la mobilità è regolata 
dalle norme, l’Istituto Autonomo Case Popolari non può fare niente, non può fare la 
mobilità obbligatoria se non in determinati casi previsti dalla legge, ci vuole o la mobilità 
volontaria che state studiando, oppure cercare qualche casa vuota al pian terreno. 
Ma sarebbe l’occasione per scovare anche gli alloggi vuoti dell’Ater perché l’Ater – e finisco 
Presidente – l’Ater non ha interesse a verificare se ci abita qualcuno perché quel qualcuno 
che ha avuto l’assegnazione fa arrivare il versamento all’Ater e all’Ater basta che arriva il 
versamento.  
È il Sindaco che fa le revoche, se voi leggete la Legge del ’96 assegna al Sindaco il potere di 
fare le revoche delle assegnazioni, quindi poi a quelle ordinanze del Sindaco qualcuno 
potrà fare ricorso, ma vi assicuro che il Consiglio di Stato nella recente sentenza di pochi 
giorni fa, se la Segretaria annuisce vuol dire che l’ha visto, sui consumi dell’energia e del 
gas ha sostenuto la bocciatura del ricorso e ha dato ragione all’Ater, al Sindaco in questo 
caso, dicendo “hai fatto bene a fare la revoca”. 
Facciamo un gruppo di lavoro che fa una ricognizione casa per casa del patrimonio edilizio 
pubblico ERP che non è solo quello di proprietà del Comune, ma anche quello di proprietà 
dell’Ater perché il Sindaco ha poteri sul patrimonio dell’edilizia residenziale pubblica 



gestito dall’Ater, perché il Sindaco ha una funzione importante nell’ambito della normativa 
esistente. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Di Martino ultimo intervento, prego. 
 
DI MARTINO: 

Ho preparato 5 O.d.G., 2 sono tuoi e 3 sono miei però stasera non li farò perché ho visto 
che la discussione è stata talmente importante ed efficace allora mi limito solo a qualche 
considerazione di carattere generale. 
Purtroppo ci tocca sempre ricordare quello che è successo nel corso degli anni, ed è un 
piacere ricordare per esempio che venivamo in Consiglio Comunale e la preoccupazione 
mia e dell’Ing. Fratino era quella che dovevamo sentire un’ora e mezza di Interrogazioni 
che arrivavano dall’Opposizione. 
Luca Menna poi era terribile, quando salivamo le scale io e Nichi dicevamo “oddio e mo è 
una parola a sentire un’ora e mezza di Interrogazioni” perché lo schieramento era talmente 
forte, gli interventi erano veramente mastodontici ma poi anche veementi e fatti in una 
certa maniera. 
Qui non so se vi siete accorti ma si verifica una anomalia è cioè che è la stessa Maggioranza 
che si fa le Interrogazioni, siamo stati un’ora e mezza a sentire le Interrogazioni che vi siete 
fatti voi, a parte l’intervento di Leo Castiglione ma vi siete fatti tutto voi. 
Ma voi avete fatto le elezioni, siete stati eletti tutti insieme poi vi siete presentati alla 
cittadinanza dicendo che eravate un gruppo che voleva amministrare la città, non vi 
rendete conto che facendo così vi date voi stessi la certificazione della incapacità che state 
dimostrando, ma non siete capaci a parlare tra di voi? Non siete in grado di trovare un filo 
conduttore? Allora che volete? Perché voi ritenete che possiamo venire in Consiglio 
Comunale e sentire e continuare a sentire delle cose che voi potreste fare da soli, a chi lo 
fate? Quando lo dite a chi lo fate?  
Pensate che ascoltandovi la cittadinanza e gli elettori poi vi voteranno perché siete 
Opposizione e governo nello stesso momento? 
Non è così, o vi rendete conto che l’Amministrazione è finita e che quindi si fa un nuovo 
progetto per la città altrimenti non dobbiamo fare altro che un minuto di raccoglimento 
per la città, per la morte della città facciamo un minuto di raccoglimento perché la città sta 
morendo. 
Non lo dico in maniera veemente, non lo dico con cattiveria, lo dico come considerazione 
come uno che viene in Consiglio Comunale e sente che bisogna aggiustare una strada e lo 
chiede chi sta nell’Amministrazione. 
Non può essere così, non può essere così! Non andiamo da nessuna parte se si continua 
così, sono ormai tre anni!  
Parlate di Bilancio, volete fare il Bilancio l’Ing. Fratino il Bilancio l’ha approvato per 4 anni 
consecutivi il 31 dicembre! 
Guardate che noi non eravamo migliori, anzi le tensioni che c’erano allora non erano di 
poco conto, l’avete visto quello che è successo. 
Non era facile gestire però c’era la determinazione, c’era la voglia di fare, c’era pure chi si 
prendeva la responsabilità e prendeva pure le botte, non potete nascondervi tutti i giorni, 



tutti i Consigli Comunali ognuno dietro l’altro e ognuno parla, ognuno diventa referente di 
se stesso e con autoreferenzialità parla che quello lo vuole però quell’altro non lo vuole. 
Decidetevi! Decidetevi per la città! 
So che domani c’è un tavolo con le grandi imprese, che domani si fa un incontro per il 
porto con le grandi imprese ma non si fa così, chi ci si siede a questo tavolo? Andate ancora 
con il cappello in mano a regalare alla città e agli altri? Non si fa così! 
Adesso mi taccio ho detto che non voglio fare polemiche e non voglio assolutamente fare in 
modo che questa vostra assoluta tranquillità nel procedere, nel fare e nel continuare a dire 
delle cose che avreste già dovuto fare siete tranquilli così continuate a farlo. 
Però insomma abbiate la compiacenza quando dovete fare queste cose ditecelo prima 
magari in Consiglio Comunale io e l’Ing. Fratino noi ce ne andiamo, ma non ce ne andiamo 
con cattiveria, noi ce ne andiamo perché vi dovete rendere conto che quello che state 
facendo, cioè che fate Maggioranza e Opposizione, tesi e antitesi sempre voi stessi non fa 
bene alla città e la città sta soffrendo in maniera incredibile questo stato di cose. 
Facciamo che non dobbiamo fare veramente un minuto di raccoglimento per la città. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. A questo punto prima di dare la parola per la risposta alle Interrogazioni ed al 
Sindaco, chiudiamo questa fase delle discussioni e visto che abbiamo avuto molti O.d.G. 
che sono stati gran parte di questi sottoscritti da tutti i Consiglieri, io menzionerò 
solamente l’O.d.G. se qualcuno non l’ha sottoscritto dica “io non l’ho sottoscritto” e quindi 
non lo poniamo a votazione ma mi sembra che non sia così. 
Allora la prima Mozione urgente quella sui fiumi e sui Saraceni. 
Chi è favorevole? 13. Contrari? 0. Astenuti? 0. 
All’unanimità. 
 


